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Affinita / Affinities
Selezionate da / Selected by
Jorge Carvalho e / and Pedro Bandeira

Jorge Carvalho

Pedro Bandeira

Jorge Carvalho (1964), laureato in

architett

Porto,
nel1991ha

Jorge Car .
graduate from the University of Porto,

Ped architect,is an
associate professor at the University

arquitectos con TeresaNovais.

ericercatore del gruppo Lab2PT.

Teresa
Novais in 1991. Their work has received
o

of Minhe
and researcher of Lab2PT. Author of

Jod de Aimada Award, h ditor of the Fascic
de Almada Award, ic og! Artistic grafia series (Pierrot le Fou). As
Association of Historic and Artistic (Pierrotle Fou). Centres, Ib acurator
i andUrbanism Biennial, Miesvander ~ Institutions: Casa da Arquitectura,
of Mi Casad it Triennale di Rohe Award, PAUMA. Award,and Luigi  Lisbon Architecture Triennale, Porto
van der Rohe Award, PAUM.A. Lisbona, ¢ d).aNC partici City G 1AJG.In 2015 he won
Award, Premio Luigi Cosenza).aNCha  diPortoe CIAJG.Nel 2015 haricevuto  alocal atelierin OMAs Casa daMisica, — the Architecture Critics Prize of AICA/
i ilavori ritics Prize daAICA/  Porto. Carvalhois guest professor Fundagdo Carmonaee Costa.
" . Ca @ Fundagdo C Cost at Department H Portugalin
i g of the University of Coimbra. the architecture biennials of Venice
bra Ur ity  Biennalidi Venezia Heis co-author (withRicardo Carvalho  (2004) and S&o Paulo (2005). His
.Lasua the book ing i for
/ Lars Milller,2017.  the 2019 EUMies van der Rohe Award.
Lars Miler, 2017. allEU Mi i ). ira.i
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Condivisione e responsabilitd /
Sharing responsibility

1
More than Living,
Zurigo/Zurich

2.
LaBorda,
Barcellona/Barcelona

Practice / Affinities

3.
Star Apartments,
Los Angeles

Duplex Architekten Lacol arquitectura cooperativa Michael Archi
inegli a lavoro, pei,dalla
ultimi anni nelle grandi ci il“diri itt2” a causa dell nondalloronumera.
i del i l; del valore dell’abitazis inr: to al Nel 2009a Barcellona, Bordeta,
speculazione, maanche aunmodellodiediliziaso-  reddito. Nelle metropoli dell'epoca i fale, né iresidentiinizidari Tusodegli
i i i ifinanziamenti i quartieri operai né quelli borghesi (questiultimi  spazidellexstabilimento Batllg daadibireasede di
statali. Tre di nuove iniziati ESt ifi la “vita ia”ela “casa izi ita. Q i i
come cooperativa o consorzio, riesconoarispon-  di famiglia®) h resistere alle logiche
d je diabitazioni i i izzazi ria?), i i piit
collettive processi ipativie L fone “citta posti fale”, nonostan- i Bord,
sullacondivisione di spazi comuni. telasua relativa vaghezza licata acontesti  Isoci isonoi residenti,ledecisionivengono
Lariflessi iamo diversicomele citta di cui sopra, illustra bene il itengonoilaboratori istituiti dai di
complesso La Borda a Barcellona, operadi Lacol  riposizi la ione del lavoro AL fonevi
i i ificioA che, sia pure simboli la  finanziata dai soci, tramite un canone che serve a
More than Living a Zurigo, di Duple; fine del pagarei mutui edilizi, gl interessi,lamanutenzione
e dagli Star Apartments a Los Angeles di Michael  Itre edifici che i il v eicosti ivi.  sussidipubblici consi
Maltzan Architecture. foni di aree i i di periodo
i di75annieinun i i 22
Contesti postindustriali abitative, sia dall’alto sia dal basso. per i idi i valore peri
itta come Barcellona, Zu- i g
LosAng ivi i in I mercato,
i.L & Concepiti in contesti molto dif- &

ilvisultato

ferenti, questi tre progetti hanno in comune una

Ogei in cui il settore pubblico ha un ruolo

1 ificazioneeil  di sostegno (fornisce il terreno) oppure di media-

i zione. i i oggi

edelineano asimmetrie sociali e quartieri in viadi d in in
5 T ’

gradodi ledi i fali con

Livingdi Duple
che cerca di creare, sempre tramite un‘organiz-
i rvizi di i
tario e un insieme di appartamenti familiari per
persone di diverso profilo sociale ed economico. 1l
Comune di Zurigo si & proposto, a partire dal 2011,
di costruire 10.000 nuove abitazioni nell'arco di

1 finanziari propri. Bisogna 10 anni. L More than Living fa parte
iuniciaperderci @ i inell'edilizia  di in cui il Comune fornisce il
Moltii i i i iPaesieuro  terrenoei idi ¢

29



Pratica / Affinita

piante differenti peri 370 appartamenti del com-
plesso- il programma ha coinvolto quattro studi
di architettura perun totale di 13 edifici - la co-
operativa More than Living ha saputo sfruttare i

di progetti “senza fronzoli”, i sistemi costruttivi
ottimizzati e della standardizzazione di finiture
e impianti: nelledificio A, per esempio, i sei piani
rientrano nei limiti di carico del sistema murario

finoatre-quattro piani.
Ci delle unita private di

progetti foni i

o X <

inmediadicirca45medispaziointerno-il rapporto
& analogo in tutti e tre gli edifici. Lampiezza degli

edellavitacomunitaria.
stegno,i a y ia La & di condiv
i i affitti pitt di La a riu-
i prezzodimercato. I’ Traqueste nioni ¥
n20p itazioni & finanzi un ifrancesi interminidinf
i i i i Lacaton & Vassal ch i tura, Tuttavia, in casi Borda,il
cittadini di basso reddito, come se si trattassedi tividinatura i i unagerarchia  dei i vl iconfini
cdilizia popolare diffusa. dispazi(inbaseal fusciti traspazi privati jiali. Osser-
lla base della realizzazi gli Star lasuperficie i ogni alloggio. viamoil ‘i bienti
L 1 i i Inostrit i d idoiperla
Michael Maltzan Architeturecunmodellodifinan- i i

ziamento misto. kid Row Housing

ivi di natura aun

Trust, accorpa dal 1989 alcune istituzioni statali

Nell'edificio La Borda, gli architetti di Lacol si

e federali, ma anche diversi finanziatori privati,

iimpiantiidrici per

tra cui fondazioni e grandi aziende. Da una parte,

potersi riappropriare in vari modi dei restanti 16

ifavoriscalavita
Tedifici o

soluzioniun po’piti riservate’. Nonostantela fluidita

isuoi 26 edifi invia adibase li
un alloggio d di servizi sociali ai menteil spazi privati sono bene isolati, garantendo totale
diquellareaurbana, mai ilienon  ni.Oggi-&i ipotrebbe iaeri . Bisogna poi notare che,
autonomi. Dall'altra, i ilprofilo i
dalle vie adiacenti, dove & in corso un i formale,ad i ' del
one. ione di medi i per fare icali itare merce.
combina i ioi e assi ociale. ili i 11 progetto degli Star Apartments & ancor piit
Laffi iresidentic i loro  Conun i pittesplicitoin  netto nel separare le zone private - che sono uni-
B i i idipubblici. termini d'immagine pubblica, il i ta i i piani superiori - dagli
B Star appa anto a identita, o i, tutti situati ai piani inferiori.

che il dipartimento dei Servizi alla salute della

un oggetto collocato in un panorama urbano re-

conteadil,

informale. Questa sua ‘eccentricita’

Bisogni e attese

non & estranea al sistema di IcasidiBarcellona, Zurigoe , les si presen-
@inuilint I~ HlegnoC N N P .
possono fruire di questi servizi. A leopere  manon i marginali. Sono risposte all
Queste tre iniziative hanno avuto una lunga ge- ~ dei isti gi 1B notare  domanda di nuove tipologie edilizie in grado diva-
i i ita specifi i ispazi i i spazi comuni dedicatialla
Ognuna ionenei  esterni, il he Quest’ unamaggio-
isiti i i utenti. Consit "insiems re ilita i i d: desli
delle tre costruzioni. @ inegliStatit utenti py 1 h
permanente e servizi sociali in loco, compresi un i
Ampliare faccesso percorso p i lagin-  sfid a larichiestadimaggior
La i i i i 0-  nastica, giardini i Datocheil i rovocata
dedi i servizi itari & mol vivendo. Malacosa
chi abita in ciascuno dei 26 edifici dello Skid Row &capiresel ilitaelade-
di i Housing Trustlousavolentieri:visi 1l i i
ripetutafinoallesauri Gleraperd eventivoltial by dellacomunita i edifici
i i i ita i i Valt; i i insidi: fantasma

i edifici e l'offerta di 160 tipologie di

30

della “vita borghese”.
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Star Apartments: planimetria/site plan
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posteriore delledificio
L

o
facade of the La Borda

cooperativa. LaBorda

Y !
cooperativa. LaBorda

marginale del sito della
fabbrica tessile Can
Batlio oradismessa

of the site of the now
abandoned Can Batllo
textile factory

re the
Barcelona. The La Borda building s highlighted

© =
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Sopra:unadelle terrazze  Above: one of the

comuni che f communal terraces that
nellintervento Star inthe Star Apartments
Apartments. Inbasso: project. Below: the
lasalagiochi per i playroom for children
of the inhabif
Bord of L

dettaglio delvanoscala  the stairwell of House A

dell’ by
Architekten con vista with aview of the
sugli spazi condivisi shared spaces

i
H
g
i

[—
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Pratica / Affinita

| tre progetti presentati

Sotto: il complesso

Below: the Star

sono risposte alladomanda

contesto del centro di
Los Angeles. Distribuito

dinuove tipologie edilizie

the context of downtown
Los Angeles. Laid out on

che valorizzino e amplino

dli spazi comuni dedicati

r attivita collettive;

alla condivisione

quattro piani di
residenze

The three projects that

we present on these pages

express the demand for

new building types that

value and expand common

spaces for sharing

Inrecent years, some of the new collective hous-
ing projects realised in major cities have become
xamples of alternatives to the private and spec

ulative sector, but alsoto the social housing model
exclusively dependent on welfare state funding.
Inthe form of a cooperative or trust, we find three
initiatives that express the demand for new types
of collect 58 y
processesandsharingcommon spaces. The starting
point for this reflection is the La Borda building
(by Lacol arquitectura cooperativa) in Barcelona,
followed by House A of the More than Living hous-
ing project (by Duplex Architekten) in Zurich, and
the Star Apartments building (by Michacl Maltzan
Architecture) inLos Angeles.

Post-industrial contexts

Ci like Barcelona, Zu
although far apart, still share
withregard tohousing. The city hasalways
publicand private;
convergingand diverging), but now, among th

from the most diverse interes

floors, itis organised
and servi the
ground level for
and four floors of

home units

in relation toincome. Of the industrial-era cities, activism (aninherited ience)and
neither the working clas: 2 part participation, would later create the housing
to“sedentary life” ive La Borda. Its founding bersare th

and “family home”) resisted the logics resulting
fromneoliberalism and globalisation.

actual residents, using consensus reached through
different workshops and led by different working

“post leity”, despitebe
ingrelativelywide-reachingwhen applied tocontexts

is mostly self-financed, with the rent used to pay

asdifferent as th s,willnot.  back loans, interest, maintena

failtoillust and gcosts. supported
yment andalso, albeit sy y,theendof — theleaseof theland by the municipality fora period

theproletariat. These three heresult  of 75 years and provided a subsidy equal to 22 per

oftransformationsin deactivated industrial areas
that provided the opportunity to rethink housing
policies, whether they are bottom-up or top-down.

cent of the construction cost. The idea of value is

placed exclusively on the use of the home, and not

onits exchange value in the market.
Theprinciple of linking cost torent isequally one

realestate speculation, gentrification and industri-
alised tourism create shifting borders delimiting
social i

Home! ! ession of in

Bottom-up and top-down nitiatives ofthe rules of the More than Living project by Duplex

Developedin i Architekten, whi ate, through -
texts, thesethree ioninwhich erativeorganis support facilities
the public sector has a supporting role (provision  andamixtureof family apartments for people from
of land) or the one of a mediator. gically or i o Since2011,
pragmatically, nowadaysnoone seemstobelievein  the City of Zurich has been aiming to build 10,000
a i ableto fight social i new aperiod of 10years. The More than
withmarket regulationorits own financial means. L iveispartoft where
It should, however, be noted that this lack of state  the municipality provides the land and grants con
investment in housing has, at least in European  structionrights. With thissupport, the residents (at

countries,areason, whicha sfrom

adequacy in the system of maximum competition,

towhom not even the state can give way, but they

nberof

of housing not being n the number of houses, but
inthe way these are distributed.

the

same time members of the cooperative and its
) benefit from rents 25 p

the price of the private market. Twenty per cent of

s ithaloan or financed by the

with lowinc lik

are lylosers. Anu In2009,inthe LaBordeta f Bar-

famili integrated andem- celona,alocal residents’ groupstarted toclaim the 3

ployed,areal their“rig y’due  useofspaceswithinthe for 6factorya edsocial housing
tothedisproportionate increasein housingvalues  munity support facilities. This process, Amixed financing model s

attherootofthe

34
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LaBorda: esploso assonometrico/
exploded axonometric projection

Practice / Affinities

laterale + solette.

Struttura
Tipologla/Typology S (Smal) Lateral frame + floor plates.

Tipologia/Typology M (Medium)
Tipologia/Typology L+M (ExtraLorge)
Tipologia/Typology L (Large)

Local teciciTechnical rooms

Areacomune, condizionata/
Commonareaconditioned

o cren, Prefabricated modular units

Circolazione/Circulation

Momento flettente
Moment frame | tray

Programmi collettivi
Community programs.

Infrastruttura di circolazione.
Circulation infrastructure

Livelo strada: commercio e ingresso
Street lvel retail + entry

Area comune/
Common area

Bagni e cucine-soggiorno in comune/
Common bathrooms and kitchen-living room

Stanze private/
Private rooms

Bagni e cucine privati/
Private bathrooms and kitchens

More thanL A
diagram of the common and private spaces of the House A

35



Pratica / Affinita

Star Apar inL

P fthefirst inthe USA tocombine

Michael

Maltzan Architecture. Since 1989, the developer -

permanent housing with social services located

the More than Living project, where, despite the

fluidityand involvement of the common spaces (also

the Skid Row Housing Trust-hasbeen bringing the oh include the walking track, exercise  withKitch dlivingareas),
participationof federal government, e ent, g i Becausethebuild-  isolated, guarantecing total yand privacy
entities together, butalso several sources of private floor communitylevelis sospacious, the It should alsobe noted that in this case it is equally
i found 1 i of any Skid Row Housing Trust building idents to rent extra spaces by the

On the one hand, its 26 buildings are intended to

provide permanent housing with integrated so-
cial support services to the most vulnerable and
dependenthomeless people inthaturban area,and
on the other hand it seeks to remove these people
fromnearbys g ifi

thenorm. Itisa process

become:

(there are 26 in total) are encouraged to use this

nthecomplex foractivities such aswork, music

space alongside the special wellness
events thatare held there,

Despite the diversity of architects involved in
each of the buildings, and the offer of 160 differ-
entlayoutsin a total of 370 apartments (the pro

economic interests with sacial support. The rent
paidbyresidentsisindexed totheiri mostly

gramme involved 4 ar« foratotal
of 13 buildings), the More than Living cooperative
-hieved fscale, through

subsidised by public authorities. The Los Angeles
County Department of Health Services has estab
lished theheadquartersof their Housing for Health
Division andapubliccliniconthe ground floorof the

ar the
surroundingcommunity can use these facilities.

The three processes had along development and
took advantage of specific opportunities in each
context. Eachone s expressed in thearchitectu
briefand in the internal organ
buildings.

ation of the three

Providing access to more
The stigma of collective housing, particularly
in the post-war era, not.only originated in the r
cation of people to peripheries dependent on slow
transport and in the image of austere buildings,
exhaustively repeated, but also inits typology -an
issuerelatively stabilised by functional standards
andareas guided by economy of means. Critique of
this model led to typological research in low-cost
housing, It stands out, for example, in the experi
ments of the French architects Lacaton & Vassal,

lo-

the“no-frills” designs, through the use of optimised

ot finishes and equipment. House A is optimised

forts six floors to be kept within the load-bearing

limits of the single-layer thermal block masonry
allsyste tothree

‘TheStar Apartments design iseven more explicit
in the separation of private zones, consisting of
containerunits on the upperlevels wi
spaceslocated in the first floors.

Urgency and expectation

The three cases in Barcelona, Zurich and Los
Angeles assert themselves as alternative models
of collective housing but are not marginal. They
express the demand for new building types that
value and expand common spaces for sharing.
‘This sharing implies greater responsibility and

rganisation among users to meet a consensus

‘Thesmallareaof each private cell issimilarinthe
three buildings to that of social housingor the most

that reflects th good. There are several
challenges ahead, starting now with the demand

extreme real es| Over the whole

ic confinement brought by the

pandemic crisis that the world i

multifunctional programme, each resident enjoys facing. But more
anaverage of approximately 45 square metres of  important than that is whether the responsibility
indoor space, asimilarratioforall three buildings.  and commitment around the collective will have a
Theg f with  sense ce, or whether these buildings

e of shari life.

gand communi

a

Ways of sharing
Sharingkitchens, laundries or meetingroomsnot

resourc
of LaBorda, the

of p
will be just another temporary platform haunted
bythe spectre of “hourgeoislife”.

only social i ion but also sav
n terms of infrastructure. In the case
fthe 28
allows us toquestion the very i thanl
lexin Zurich, the

the private spaces and social spaces. Rooms like

main front of House A

bedrooms, living

vh g g fanindustrial nature
and a hierarchy of spaces (based on their thermal
comfort), managed to duplicate the areas of each
dwelling. Our three ca :pire to an equivalent,
gain in common areas, equally using the building
ystems in an economic manner.

Inthe La Borda building, the architects of Lacol
concentrated the waterblocks toallow flexible ap-
propriation of the remaining 16 square metres
thebas

c cells, simultaneously managing tofr

y
build space for common areas. It is important to
thereisalsoagreaterwill-

om an aesthetic point of view, to accept

mention that nowadays
ingn
apragmaticrelationshipwith infrastructures (for
example leaving them exposed, which benefits reg-
ular maintenance).
Astronger gesture interms of public image, the
Star Apartments buildinglooks forits own identity
relativelyinformal urk
This “eccentricity” does not ignore the prefabri
cation system of wooden containers (the housing
cells), stacked ina complex way that recalls works
by Japanese Metabolist architects. It is important
to note that this gesture expands the scale of the
e spaces, but al to
the self-esteem of its users. Taken a

]
sawhole, the

fterrac

Living di Zurigo, il fronte
inci Edificio A

a

esand common g ylife.
Alittle more reserved is the case of House A in

plazza alberata
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Star Ap
Typical floor plan of residential units on upper levels
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LaBorda: pianta del piano-tipo/Typical floor plan
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More than Living, Edificio A: pianta del piano- tipo/
More than Living, House A: plan of typical floor
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Sezione AA/Section AA

om om

Star Apartments,  Imprese edili/Building
LosAngeles,USA  contracters

Westport Construction

(general contractor)
‘Strutture/Structural Progettazione
engineering paesaggistica/
B, Smith Strustural Landscape design
Eng Valley Cr

consuitant

‘Green Engineering Consulting
Group.

urtis Fletcher

engineering
KPFF Consulting Engineers
Gestione cantiere/
Construction manager

o

Collaborative House
Committente/Client
SkidRow Housing Trust
Superfici/Areas

Anejo Development
LEED, ibilita

Allproject materials
©Michael Maltzan
Architecture
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sustainability
LEED for Homes Platinum, GB

total floor area)
Date/Dates

2014 (costruzione/
construction)

consultant)

Inqueste pagine:

These pages: the Star

o

with the

composizione

modules of the.

appoggiatiin aggetto
suuna superstruttura
in cemento sviluppata

g two-
storey concrete
superstructure.
This page, from top:

delle abitazioni. 'intero
progetto & stato

improntato a favorire un
processo dintegrazione

designed
the process of recovery
for the homeless,
offering spatial
opportunities for

offrendoloro

opportunita spaziali

disocializzazione
benessere

and well-being

Practice / Affinities
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Inqueste pagine: These pages: the
FedificioLaBorda LaBorda apartment
Paginaafronte, Opposite page, from
dasinistra: il fronte left: street front
sullacorte. This page. Left: the
P
oofing

vistaattraversola of the inner courtyard.

recalling

Spagna. Tutte le fasi participated in all
delprogettohannovisto  phases of the project,

configurazionedispazi  of co-living
che promuovessero

unanuovaforma

dicoabitazione

Cooperativa
d'habitatge
LaBorda,
Barcellona/
Barcelona

Progetto/Project

Lacolarguitectura cooperativa

Consulenti di progetto/

Project consultants

PAUS - Coque Claret, Dani
latayu

Calatayud
Strutture/Structural
engineering
Miguel Nevado
Ingegneria elettricae
- meccanica/Electrical and
- mechanical engineering
Arkenova
3 ik Consulenzaacustical
Acoustics
Aurea actstica-Griselia
Iglesias
Sezione AA/Section AA Consulenza amblentale/
— T Environmental consultancy
o o Societat Organica
Direzionelavor/

[ p———

dhabitatges en cessiodis
Superfici/Areas

3000 totale costruital
total floor area)

Date/Dates
2014 (progattazione/design);
2017:2018 (costruzione/
construction)

v, www.acol.coop

“Tuttii materiali di progetto/
Allproject materials
©Lacol arquitectura
cooperativa
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L] u

More than Living,
Edificio A/House A, EVIoscano EmstBasirs  menraiswonnen
" part Superfici/Areas
Hunziker Areal,
Zurigo/Zurich
1BGB. floor)

Date/Dates

Design team Progettazione paesaggistica/ 2015 (costruzione/

Anne Kaestle, Dan Schirch, Landscape design construction)

Konrad Mangold, Mllerlien duplex-architekten.swiss

X

Inga Stelnbiichel.Noch Traber  contractor

(trocinantitrainees) Steiner AG

42

$
é
:
!

Tuttiimaterialidi progetto/
Alproject materials
©Duplex Architekten

nelfambito del part of the More than
programma More Living scheme, for which
than Living, per il quale

hanno firmato anche the master plan.
iimaster plan. Opposite page. Top and
Paginaafronte.inalto  centre: general and

dellEdificio A. Inbasso:
VEdificio M sullo sfondo

as the backdroptoa
playing field.
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one of

cucine comuni e un

the facade of House A.

dellEdificio A. La sua

inthelayout of

Sy ] ] =) =) -]

—ll

| ] ] ) ) =) -l

por areas, Sezione AA/Section AA
flanked
i y i [ [ ]
jiorni, i om om
accostate dacamereda  Withdrawal to privacy
miniappartamenti- kitchenette
satellite, con bagno
eangolo cucina
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